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Carissimo Roberto Vela e tutta l’Associazione 

Dopo aver effettuato l’entrata scolastica da ormai un mese vengo a voi per darvi qualche notizia del 

nostro Centro e in particolare delle quattro ragazze che avete sostenuto con la vostra solidarietà. 

Innanzitutto grazie per averci privilegiato perché il nostro Centro volge soprattutto alle ragazze orfane, 

ragazze-madri e ragazze provenienti da famiglie povere che a causa dei mezzi economici queste giovani 

hanno dovuto abbandonare la scuola. Il Centro della « Natività », chiamato fino a qualche mese fa, 

Centro Sociale, ora è diventato Centro di Formazione Professionale, perché ha ottenuto la 

riconoscenza dallo Stato per la qualità di formazione che offre. Nato nel 2004 in favore di queste 

giovani, la Congregazione delle Suore del SS. Natale che è a Torino e la « Provvidenza » hanno sempre 

cercato di sostenerlo contribuendo alle spese. D’altra parte quest’opera è stata voluta dai nostri 

fondatori che in diversi modi hanno lottato in favore delle orfane e che ancora oggi nell’arco della 

storia continuano a »provvedere » per sostenere le orfane , le ragazze-madri, le ragazze di ceto povero.  

Essendo diventato professionale la formazione dovrebbe essere di due anni come richiesto dal 

Ministero per chi ha almeno la terza media, ma avendo giovani che hanno lasciato la scuola , chi in 

seconda, terza, elementare o chi ancora non è mai andata a scuola, abbiamo il consenso dello Stato di 

fare tre anni. Per quelle che non sono mai andate a scuola le invitiamo a frequentare anche la scuola 

serale per favorire un buon livello di formazione. Terminata la formazione di due/tre anni il Centro 

offre un’attestazione di frequenza, mentre lo Stato dà un diploma con esame di : Certificato di Qualifica 

Professionale. Questo permette loro di essere sarte a tutti gli effetti e di entrare cosi nel mondo del 

lavoro. La formazione le prepara ad affrontare la moda locale da bambino ad adulto, uomo e donna ; 

in effetti duranti i due/tre anni realizzano capi di abbigliamento che possono essere per loro stesse o 

se vogliono li possono vendere per guadagnare qualcosa per vivere. L’esposizione / vendita di Natale  

che si svolgerà prossimamente al Centro vi darà un quadro generale  della nostra formazione. 

Per alcune di queste giovani è anche un problema vivere in famiglia, se caso mai c’é la famiglia, perché 

avendo già un’età  compresa dai 14 ai 25 anni (età richiesta dal Centro), età che per molte delle loro 

compagne sono già date in matrimonio , per altre lottano a vivere già con un figlio e che il giovane 

,papà, non riconosce il bambino, quando poi non intervengono i parenti della grande famiglia (zii, 

nonni….) che non vogliono una formazione per la ragazza perché lei sarà solo mamma in famiglia, 

quindi non si parla di emancipazione della donna, ma solo di schiava, di “bonne” (serva) . Quindi perché 

spendere in una formazione per loro ??? 

È vero, non tutte le ragazze che abbiamo al Centro hanno questi problemi, ma purtroppo ogni anno ne 

abbiamo un certo buon numero soprattutto di ragazze madri e di orfane che pesano sul Centro perché 

pagano una retta scolastica  minima . La retta scolastica è di 140.000Fcfa, che comprende la retta, la 

carta scolastica, il dossier per il Ministero, due divise, l’acquisto di stoffe e tessuti e materiale diverso 

per lavorare nel corso di un anno (213€ ) . Purtroppo non tutte riescono a pagare questa cifra, ma 

almeno in parte devono cercare di compensare  con il loro lavoro annuale. Per coloro che non possono 

in denaro possono portare in natura, ciò serve al Centro per sostenere i poveri che ogni giorno bussano 

alla nostra porta per un pugno di riso. Con le nostre ragazze, come con i  poveri  in generale (salvo casi 

particolari o di gente anziana), non si fa più assistenza ma si richiede un minimo di partecipazione per 

aiutarli a crescere, ed è cosi che anche alle nostre giovani è richiesto una partecipazione   minima e per 
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il resto è la Provvidenza che ci viene sempre incontro ; darle la possibilità di fare qualcosa per 

contribuire vuol dire aiutare la persona a crescere. Questo è il nostro scopo. In effetti se ogni anno ne 

accogliamo 60 per metterle sul cammino dell’auto sufficienza, fuori dal centro  ne accompagniamo più 

di un centinaio, questo anche con l’aiuto dei nostri tre formatori che hanno acquistato lo spirito 

dell’opera.   

Terminata la formazione in sartoria la giovane può acquistare una macchina da cucire sostenendola 

con la nostra partecipazione ma chiedendo anche il suo contributo. A volta riceviamo delle macchine 

da cucire tramite container che offriamo a loro a prezzo minore del mercato ; anche il nostro fornitore 

di stoffe e macchine da cucire a Koudougou ci offre un prezzo più basso del mercato, questa è la sua 

partecipazione al nostro centro di cucito. Al di fuori dell’orario del Centro (7.30/15.30) e al sabato, 

giorno che non c’é corso, la giovane può venire  lavorare per delle richieste fatte dalla gente, ciò le 

permette di guadagnare qualcosa per vivere e di guadagnarsi la clientela quando sarà nel lavoro 

diretto.  

Le quattro ragazze che ho voluto sostenere con la vostra offerta, frequentano tre  il secondo e una il 

terzo anno di formazione. Tutte e quattro sono orfane di genitori , vivono chi, con zii, chi con sorelle 

maggiori. Secondo e terzo anno  stanno confezionando abiti per contribuire alla prossima esposizione 

di Natale, come d’altra parte anche la prima classe ma verso dicembre quando avranno imparato a 

lavorare sole seguendo un modello. A questa occasione il Centro offre loro la possibilità di confezionare 

e vendere il prodotto realizzato , sempre un sostegno per loro. Mentre al primo anno stanno 

imparando tutti i punti che la macchina può fare ma che il giorno che non funzionasse il lavoro non si 

ferma e cosi non si perde la clientela. Ognuna realizza il suo quaderno. 

Quest’anno accogliamo 60 ragazze comprese tra i 14 anni e i 25 anni, di cui alcuni almeno 11 non hanno 

mai frequentato la scuola, 35 hanno un livello scolastico compreso tra la seconda elementare e la 

quinta, e 24 hanno un livello più alto compreso tra il liceo e alcune l’università. Tra queste ci sono 27 

ragazze madri che avendo un parente a casa per guardare il bambino possono venire a frequentare. Il 

problema di queste ultime è che il ragazzo non si pone l’interrogativo di riconoscere il bambino per cui 

resta a carico della mamma. 

Il Centro « la natività » oltre ad offrire una formazione professionale contribuisce anche a sostenere le 

giovani con incontri più familiari che permette loro non solo sostegno ma anche un appoggio 

psicologico, educativo , affettivo  diventando così la loro seconda « casa » e per tante sostituisce la 

prima .   

Per mirare sempre più sull’autosufficienza ci viene incontro anche l’ONLUS C.I.P.A. (centro 

internazionale per la pace) residenti ad Assisi con ordini consistenti di borse in stoffa che le ragazze 

confezionano a loro beneficio. E così altri benefattori di Torino, di Arcisate, tutti contribuiscono allo 

stesso scopo. 

Un grazie particolare a tutti voi che avete scelto il nostro Centro per aiutarci a donare una formazione 

adeguata a queste giovani. Grazie per tutto ciò che potete fare, il Signore che conosce il profondo di 

ogni cuore, possa benedire voi e le vostre famiglie e colmarvi di ogni bene.  

Con riconoscenza la comunità delle suore che è a Koudougou ed in particolare il Centro di formazione 

professionale gestito da Sr. Luigina CERVINO 
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